
Nella zona che comprendeva la Romagna parte dell’Emilia con le province 
di Ravenna, Forlì, Bologna, estendendosi a Firenze, Arezzo, Urbino e la 
Repubblica di San Marino, ossia quello che fu l’Impero Romano chiamato 
Flaminia, era diff usa una razza primitiva di pollo piuttosto uniforme nei 
caratteri, di taglia un poco sotto la media, da alcuni defi nita il tipo perfetto 
della gallina di fattoria e per i campi estesi (Trevisani G., 1936). La razza 
Romagnola aveva scheletro e ossatura fi ne, era robustissima, vivendo per 
lo più avvezzo alle contrarietà dell’ambiente. Si riparava sugli alberi di alto 
fusto preferendoli alla clausura del pollaio. Era caratterizzata da una cresta 
semplice di grandezza media, dritta nel gallo e piegata nella gallina, di 
colorito rosso intenso, tessitura fi ne senza presenza di granulazioni. I bargigli 
erano alquanto sviluppati, gli orecchioni di forma ovale, piccoli colore crema 
chiari, lisci, talvolta ombreggiati di blu specie nei soggetti giovani. I tarsi 
variavano dal giallo puro al giallo maculato, al verdognolo ed al totalmente 
scuro. La livrea era alquanto varia come dimostrato anche dalle poche foto 
dell’epoca, ma si può supporre fossero comuni il mantelllo argentato il grigio 
“argento fi occh neri”, rosso dorata “oro fi occhi neri”, bianco e perniciato. Il 
peso del gallo andava dai 2,0 ai 2,5 kg, 2,0 kg per la gallina. A quattro mesi i 
pulcini pesavano circa 1,0-1,5 kg; la fetazione media annuale raggiungeva le 
150 uova del peso medio di 60g.
La pelle variava di colore e poteva essere gialla o bianca.
Questa razza fu oggetto di selezione sia presso la Stazione Sperimentale di 
Pollicoltura di Rovigo, sia da parte dell’Ispettorato Provinciale del’Agricoltura 
di Ravenna, che ottenne gruppi omogenei di varietà dorata e grigia. La razza 
Romagnola, seppur meritevole di maggior considerazione, a causa della sua 
localizzazione geografi ca in zone da sempre votate all’allevamento avicolo, 
subì successivi incroci e fu poi completamente sostituita con razze più 
precoci e produttive (Pozzi G., 1961; Trevisani G. 1936; pascal T., 1925; Ghigi 
A., 1930).
Recuperata recentemente, un piccolo nucleo è allevato in collaborazione con 
l’Università di Parma presso la facoltà di Veterinaria.
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Tronco: Cilindrico, leggermente inclinato verso la groppa.
Testa: Di media grandezza.
Becco: Piuttosto corto ma forte e leggermente curvo, giallo striato di 
scuro e totalmente grigio ardesia.
Occhi: Grandi, molto vivaci da arancio a scuri con pupilla prominente.
Cresta: Semplice con cinque o più denti con il lobo che segue la nuca 
(non sempre). Nella gallina è portata piegata su un lato della testa 
durante la deposizione. La tessitura è fi ne senza granulazioni.
Bargigli: Lunghi di tessitura fi ne rossi.
Faccia: Rossa.
Orecchioni: Piccoli di colore crema chiari a volte ombreggiati di blu, in 
particolare nei giovani.
Collo: Lunghezza media, mantellina ben sviluppata.
Spalle: Larghe e ben arrotondate.
Dorso: Corto e piatto.
Ali: Ben aderenti portate chiuse.
Coda: Grande con attaccatura larga portata ben aperta. Nella gallina 
portata chiusa.

Petto: Largo e profondo.
Zampe: Mediamente lunghe, piuttosto sottili, con quattro dita di colore 
variabile: tarso erdognolo, blu, grigio piombo e raramente roseo, giallo e 
giallo maculato.
Muscolatura: Ben evidente.
Pigmentazione: Intensa.
Pelle: Morbida sottile bianchiccia, a volte giallo pallido.
Ventre: Ben sviluppato.
Difetti: Taglia troppo piccola.
Taglia: Media.
Ossatura: Non troppo grossa.
Peso: 2,0-2,5 Kg maschio • 1,9-2,0 Kg femmina.
Conformazione piumaggio: Ben aderente senza cuscini.
Colorazione: Oro fi occhi neri, Argento fi occhi neri, Moschettata oro ed 
argento, collo oro molto scuro, bianca, sparviero (le colorazoni non vengono 
selezionate singolarmente e vengono mantenute tradizionalmente in 
promiscuità).
Uova: Bianche non inferiori a 55g.
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L’associazione nasce nell’agosto 2007, 
dalla volontà di 10 agricoltori che hanno individuato 
nell’allevamento del Pollo Razza Romagnola 
l’opportunità di riprendere una tradizione 
e una razza che era in via di estinzione. 

L’idea di riprendere l’allevamento della Razza Romagnola 
non ha solo l’obiettivo di riproporre sul mercato carni e 

uova di questa pregiata razza ma l’associazione si pone anche 
come promotore didattico di antiche tradizioni contadine e 
riproporre ricette legate al pollo di questa razza.
Attività didattica nelle scuole, attività di promozione e 
condivisione con gli operatori di settore e i ristoratori del 
territorio, corsi di cucina per privati e altre attività che 
l’associazione in questi 7 anni ha organizzato e promosso 
Attualmente l’associazione conta circa 60 soci di cui 30 
allevatori circa, per allevare, seguendo le metodologie 
tradizionali, allevamento a terra, animali completamente liberi 
ecc. oltre 1000 animali.
Il ruolo dell’associazione è anche quello di intervenire 
direttamente sulla genetica dell’animale, in collaborazione 
con università e centri di ricerca nazionale, con l’idea di 
divulgare questa pratica di allevamento in modo sempre più 
sistematico, coinvolgendo allevatori e appasionati su tutto il 
territorio.
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